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NOTA  INTEGRATIVA 
 
 

Attività Fondazione Triulza 2021 

  

In continuità con l’esercizio 2020, il Consiglio di Amministrazione di Fondazione 

Triulza ha deciso nel 2021, nonostante il proseguire della pandemia, di portare avanti 

tutte le attività previste e, anche alla luce di quanto emerso dalla crisi, di avviarne di 

nuove. Diversi i progetti che si sono rivolti alle nuove generazioni come il concorso a 

“City in MIND immagina la città del futuro”, rivolto a primarie e secondarie di primo 

grado, e il Social Innovation Campus, che offre un ricco programma a studenti delle 

superiori e delle università. La terza edizione del concorso “A City in MIND” dedicato 

a salute e benessere sebbene in versione digitale è stato molto partecipato, con 66 classi 

e 2.000 studenti coinvolti, che hanno lavorato sul tema della salute e del benessere. Tutti 

gli stakeholder di MIND oltre a E.ON ed Intesa Sanpaolo sono stati partner del 

progetto. Nel 2021 è stata lanciata la quarta edizione del concorso dedicata al 

Community Park. La seconda edizione del Social Innovation Campus si è svolta in 

digitale con 6.000 persone in 2 giorni di cui metà giovani, che hanno potuto partecipare 

a un hackathon, laboratori, talk, etc. dedicati agli impatti sociali delle innovazioni. 

Lungo tutto il 2021 sono poi state realizzate le tappe in presenza e digitali di 

avvicinamento alla terza edizione del Campus che si è svolta a distanza nel febbraio 

2022. 

Nel 2021 Fondazione Triulza ha avviato un nuovo filone strategico dedicato al tema 

della sostenibilità e dell’inclusione con l’avvio del progetto sul Community Park di 

MIND. Due i percorsi: il primo dedicato a bambini e ragazzi con il sostegno della 

Fondazione Comunitaria Nord Milano, il secondo rivolto alla costruzione della 

governance condivisa del futuro parco con il sostegno della Fondazione Comunitaria 

Milano. 
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 Il 28 ottobre è stato lanciato il progetto durante un evento in presenza con oltre 120 

persone. Concluso nei primi mesi dell’anno il percorso, “Innovazione Sociale: Miracolo 

a Milano”, partendo dai risultati di questo progetto pilota la Fondazione ha promosso un 

progetto dedicato a start up sociali e cooperative con progetti di innovazione presso i 3 

fondi mutualistici, Coopfond, Fondo Sviluppo, Generalfond. Il progetto prevede uno 

scouting nazionale di selezione dei progetti, un assesment di analisi dei bisogni, 

l’attivazione della banca delle competenze per accompagnare i progetti e due momenti 

di contest per presentarli a una vasta vetrina di stakeholder. Tutto questo per aiutare 

coop e start up a rispondere,  attraverso tecnologie e competenze, ai nuovi bisogni legati 

alla pandemia. Il primo dei 3 cicli ha visto il coinvolgimento di 22 progetti. Le attività 

della Social Innovation Academy sono proseguite, sebbene a distanza, come il Digitus 

Lab della Cooperativa Sociale Stripes e il master in progettazione Europea, dedicato al 

terzo settore, che ha visto 10 partecipanti con 3 mesi di attività e si è svolto in 

collaborazione con il Consorzio CGM, il Consorzio Diesis e CSV NET Lombardia. Il 

master si è inserito nel progetto Beeurope avviato con Fondazione Cariplo e in 

collaborazione con CSVNET Lombardia. Anche nel 2021 Fondazione Triulza ha 

partecipato al Festival di Asvis in collaborazione con l’Università Statale, Gruppo CAP 

e Umana. Nel 2021 Fondazione Triulza ha attivamente partecipato a Fare Milano con il 

Comune di Milano. Nel 2021 Fondazione Triulza ha proseguito il progetto europeo 

Casye sulle start up giovanili nel settore creativo a impatto sociale; entrambi progetti del 

programma Erasmus, ospitando una study visit a Milano di 4 giorni dei partner e 

organizzando un evento in presenza. La Fondazione ha lavorato sull’inclusione 

lavorativa di soggetti fragili con il progetto Lavorability 2 dedicato alla formazione e 

all’inserimento lavorativo in MIND dei detenuti del carcere di Bollate attraverso 

articolo 21. Il progetto è sostenuto dal POR Regione Lombardia ed è complementare al 

lavoro della Fondazione sul programma 2021. 

Fondazione Triulza ha proseguito la presentazione di progetti sia a livello europeo sia  

nazionale i cui esiti saranno noti nel 2022. Nel 2021 la Fondazione ha convocato 2 

Consigli Generali. Ha inoltro organizzato un tavolo istituzionale con gli enti locali del 

territorio. 

 
 

Premessa 

Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è 

redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del 
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Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 

bis. 

Il bilancio del presente esercizio, opportunamente adattato in quanto trattasi di ente non 

commerciale,  è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui 

all'art. 2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 

1 del predetto articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si omettono le 

indicazioni previste dal comma 1 numero 10 dell'art. 2426 e si forniscono le 

informazioni previste dal comma 1 dell'art. 2427 limitatamente alle voci specificate al 

comma 5 dell'art. 2435 bis del Codice Civile. 

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) 

dell'art. 2428 c.c. e, pertanto, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione 

ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 7 del Codice Civile. 

I criteri di valutazione sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del 

precedente esercizio; non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso 

necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quinto 

comma del Codice Civile. 

Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati 

dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) integrati, ove mancanti, dagli IAS/IFRS 

emessi dallo IASB al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Società. 

Non ci sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema 

di bilancio. 

 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2021, di cui la presente Nota Integrativa 

costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi 

di funzionamento e di continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con 

l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e 

informativa siano irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non 

verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della 

presente nota integrativa. 
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Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i 

presupposti per l’obbligo di redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in 

taluni prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca 

dall’importo esposto nella riga di totale. 

Principi generali di redazione del bilancio 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali: 

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività; la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata 

tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; 

sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se 

conosciuti dopo la chiusura di questo. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 

2423-ter, 2424, 2425 e 2435-bis del C.C, così come modificate dal D.lgs. n. 139/2015, 

in particolare la nuova formulazione degli art. 2424 e 2425 C.C. ha riguardato: 

l’eliminazione, tra le immobilizzazioni immateriali, dei costi di ricerca e pubblicità. Tali 

costi costituiscono costi di periodo e vengono rilevati a Conto economico nell’esercizio 

di sostenimento;  l’eliminazione dei conti d’ordine in calce allo Stato patrimoniale; 

l’eliminazione delle voci di ricavo e costo relative alla sezione straordinaria del Conto 

economico; per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato 

indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente; l'iscrizione delle 

voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 

2424-bis e 2425-bis del C.C.; non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole 

voci; in via generale i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli 

adottati nel precedente esercizio, tranne per quelle poste di bilancio per le quali il D.lgs. 

n. 139/2015 ha modificato i criteri di valutazione. Gli effetti di tal modifica verranno 

indicati in dettaglio nel prosieguo della presente Nota integrativa; i valori delle voci di 

bilancio dell'esercizio in corso sono perfettamente comparabili con quelli delle voci del 
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bilancio dell'esercizio precedente. Si tenga presente che le voci risultanti dal bilancio 

dell’esercizio precedente interessate dalla modifica del D.lgs. 139/2015 sono state 

rettificate per renderle comparabili alla nuova classificazione di bilancio. 

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le 

semplificazioni previste dall’’art. 2435-bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le 

informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.: 

1) criteri di valutazione; 

2) movimenti delle immobilizzazioni; 

6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da 

garanzie sociali (senza indicazione della ripartizione per area geografica); 

8) oneri finanziari capitalizzati; 

9) impegni, garanzie e passività potenziali; 

13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali; 

15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria; 

16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci; 

22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, 

a quelle realizzate direttamente o indirettamente con i soci, con i membri degli organi di 

amministrazione e controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una 

partecipazione; 

22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti 

patrimoniali, finanziari ed economici; 

22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute 

necessarie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni 

di legge. 

La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di 

cui all’art. 2435-bis c. 2 ultimo capoverso C.C.. 

Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla 

gestione prevista dall’art. 2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota 

Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C.. 

Criteri di valutazione 
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I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo 

la deroga di cui all’art. 2435- bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C., così come 

modificati dal D.lgs. n. 139/2015. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate 

si è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC) e dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri 

 

Di seguito si riportano in sintesi i principali criteri adottati. 

 

* Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte in bilancio al costo di acquisto, con 

separata esposizione degli ammortamenti cumulati, sistematicamente calcolati in 

relazione alla residua utilizzabilità della singola immobilizzazione. 

 

* Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte nello stato patrimoniale con separata esposizione del costo storico di 

acquisto e degli ammortamenti cumulati, calcolati secondo aliquote ritenute idonee sulla 

base della stima della durata di residua utilizzabilità dei cespiti.  

Le aliquote utilizzate sono le seguenti:  

- allestimenti aliquota: 33%  

- attrezzature varie: 15% 

- mobili e arredi aliquota: 12% 

- macchine elettroniche d’ufficio: aliquota del 33%; 

Per gli acquisti dell’anno, le aliquote di cui sopra sono convenzionalmente ridotte del 

50%.  

I beni di valore unitario inferiore ad Euro 516,46 vengono interamente spesati 

nell'esercizio di acquisizione, ove reputati di utilità non pluriennale.  

 

* Immobilizzazioni finanziarie 

Consistono nelle partecipazioni in Cooperfidi per 2.000 euro e nel 100% del capitale 

sociale della controllata  La Triulza S.r.l.  per Euro 175.814 che nel 2020 si è rivalutato 

di 2.909 euro. 
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Si segnala che le partecipazioni sono valutate con il criterio del Patrimonio netto. 

 

* Crediti 

I crediti sono a fronte di posizioni tutte in euro e vengono esposte nello stato 

patrimoniale secondo il presumibile valore di realizzo, ottenuto apportando al valore 

nominale apposite svalutazioni, ove necessarie in relazione a rischi di incasso.  

Nello stato patrimoniale e nelle tabelle della presente nota integrativa sono evidenziate 

le posizioni esigibili entro i 12 mesi successivi alla data di chiusura dell’esercizio. In 

ogni caso, non vi sono crediti esigibili oltre i 12 mesi né oltre i 5 anni dalla data di 

chiusura dell’esercizio in commento. 

* Disponibilità liquide 

Sono iscritte in base al loro valore effettivo. 

* Fondi per rischi ed oneri 

Sono alimentati da accantonamenti determinati in funzione della presenza di rischi certi 

o probabili, dei quali risulti tuttavia indeterminata, alla data di chiusura del bilancio, la 

data di sopravvenienza e/o l’importo. 

In particolare, il fondo iscritto al 31 dicembre 2015 è destinato a fronteggiare la 

riconversione della struttura, invariato rispetto al 2020, pertanto ammonta a Euro 67.992 

al 31 dicembre 2021. Tale fondo si è incrementato di Euro 8.000 nel 2021 per una causa 

in corso con una professionista che ha collaborato con la Fondazione.  

* Fondo per trattamento di fine rapporto 

Rappresenta il debito maturato nei confronti dei dipendenti alla data di chiusura 

dell’esercizio, in conformità alla legge ed ai contratti attualmente in vigore. Si è inoltre 

tenuto conto di quanto previsto dalla normativa vigente in merito al trasferimento delle 

quote in maturazione ai Fondi Pensione ovvero al Fondo Tesoreria gestito dall’INPS. 

* Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale e riflettono esclusivamente posizioni in 

euro. 

Nello stato patrimoniale e nelle tabelle della presente nota integrativa, viene dato il 

dettaglio delle posizioni con scadenza entro ed oltre i 12 mesi successivi alla data di 

chiusura del bilancio.  

* Ratei e risconti 
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Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale ed 

economica. 

 Analisi delle voci dello stato patrimoniale – Attività 

* Immobilizzazioni immateriali  

Le tabelle seguenti esplicitano le variazioni intervenute nei valori netti nel corso 

dell’esercizio e dettagliano la composizione dell’aggregato: 

* Immobilizzazioni immateriali: 

 

 

 

 

 

 

Tab. 1 – Immobilizzazioni Immateriali 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2020 
Incrementi  Decrementi 

Amm.ti 

2021 

Saldo 

31/12/2021 
Differenza 

Costi capitalizzati  5.194 0 0    

Fondo cosi capitalizzati -5.194 0 0    

Marchio triulza 5.716 0 0 0 5.716 0 

F.do amm.to marchio -5.716  0  0  0  -5.716  0 

Piattaforma BeeEurope 36.844 0 0 0 36.844 0 

F.do amm.to -36.844 0 0 0 -36.844 0 

Marchio bee Europe 3.651 0 0 0 3.651 0 

F.do amm.to -203 0 0 203 -406 -203 

Totale 3.449  0  0  203 3.246  -203 
 

 

 

* Immobilizzazioni materiali: Si segnala che la donazione del caseificio da parte del 

Consorzio Grana Padano nel corso del 2017 con un valore peritale di Euro 49.393 è   

stato ammortizzato per il primo esercizio nel 2018 in quanto è entrato in uso. 

Tab. 2 - Immobilizzazioni materiali 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2020 

Incrementi/ 

decrementi  

f.do amm.to 

2020 

Amm..ti 

2020 

Saldo 

31/12/2021 
Differenza 

Totale 125.933                     0 -64.844      -5.597  55.492  
 

 

Tab. 2.1 – Immobilizzazioni materiali 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2020 
Incrementi  decrementi 

Amm.ti 

2021 

Saldo 

31/12/2021 
Differenza 

Arredi 30.375 0 0 0 30.375 0 

Fondo amm.to arredi            18.258  0 3.645            21.937  3.645 

Valore netto 12.117 0 0 0 8.472 -3.645 

Macchine elettroniche 16.326                     0 0 0 16.326 0 

Fondo amm.to macc. el  12.389 0 0 437 12.827 437 

Valore netto 3.937 0 0 0 3.937 -437 

Attrezzature varie 222 0 0  222 0 

Fondo amm.to attrez. 132 0 0 33 165 +33 

Valore netto 90 0 0  57 -33 

Attrezzature caseificio 49.393 0 0 0 49.393 0 

Fondo attrezzature cas, 4.446 0                        0  1.482 5.927 1.482 

Valore netto            44.949               43.466 -1.482 

Totale imm. materiali 61.089 0 0 5.597 55.492 -5.597 

       

 



 9 

* Immobilizzazioni finanziarie 

Si riferiscono esclusivamente nelle partecipazioni in Cooperfidi per 2.000 euro e nel 

100% del capitale sociale della controllata  La Triulza S.r.l. per Euro 175.814. Nel 2018 

il C.d.A. ha deciso di cambiare il criterio di valutazione della partecipazione passando 

dal costo al patrimonio netto. Il bilancio 2021 della Triulza S.r.l ha chiuso con Euro 

2.909 di utile che sono state portate a rivalutazione della partecipazione della 

Fondazione. A seguito delle scritture esposte l’incremento netto della partecipazione 

ammonta a Euro 2.909. 

Le tabelle seguenti illustrano la composizione della voce in esame: 

 

Tab. 4- Immobilizzazioni finanziarie 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2020 
Incrementi Decrementi 

Saldo 

31/12/2021 
Differenza 

Totale 174.905  2.909  0 177.814  2.909 
 

Partecipazioni: 
 

Tab. 4.1 – Partecipazioni 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2020 
Incrementi Decrementi 

Saldo 

31/12/2021 
Differenza 

Cooperfidi 2.000   0 0  2.000  0  

La Triulza S.r.l.      172.905 2.909 0       175.814 2.909  

Totale 174.905  2.909  0  177.814  2.909 

 

* Crediti  

I crediti, iscritti nello stato patrimoniale al netto delle svalutazioni, ammontano ad Euro 

250.504 e sono riepilogati nei seguenti prospetti. 

Tab. 7 - Totale crediti 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Totale 250.504  257.446 -6.934  
 

Crediti verso clienti: 

                    Tab. 7.1 - Crediti verso Clienti 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Crediti verso Clienti  56.572 80.000 -23.428 

Totale 56.572 0  -23.428 

 

                    Tab. 7.2 - Crediti verso controllata 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Crediti verso la Triulza cliente 0 8 -8 

Totale 0 8 -8 
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Altri crediti: 

Tab. 7.3 - Altri crediti 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Crediti per contributi da ricevere 192.681 176.687 15.994 

Crediti diversi 1.251 751 500 

Totale 193.932 177.438 16.494 
 

Si precisa che non vi sono posizioni con scadenze superiori ai 12 mesi rispetto alla data 

del 31 dicembre 2021.  

 

 

* Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono variate in quanto le 

obbligazioni per Euro 52.000 di Banca Ubi sono scadute e incassate il 9 Novembre 

2021 ed è evidenziata nel seguente prospetto: 

 

 

Tab. 8 – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Totale 0  52.000  -52.000  

 

Obbligazioni: 

 

Tab. 8.1 – titoli obbligazionari 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

titoli obbligazionari 0 52.000 -52.000 

    

Totale 0  52.000  -52.000  

 

 

 

* Disponibilità liquide 

La variazione delle disponibilità liquide sui conti bancari ed in cassa è evidenziata nel 

seguente prospetto:  

 

Tab. 9 - Disponibilità liquide 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Totale 56.213  21.227 35.628 
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Banche: 

Tab. 9.1 – Banche 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Banca BPER 400 501 -101 

Ubi C7c 184 0 326 -326 

Banca intesa 3.813 19.798 -6.439 

Banca intesa vincolato 52.000 0 52.000 

Banca intesa carta di credito 0 51 -51 

Totale 56.213 20.676 35.537 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cassa contanti: 
 

Tab. 9.3 - Casse contanti 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Cassa Sede 642  551  91 

Totale 642 551 91  
 

 

 

* Ratei e risconti attivi 

Sono iscritti unicamente risconti attivi che sono dettagliati nelle seguenti tabelle: 

Tab. 10 - Ratei e risconti attivi 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Risconti attivi                                           53.189 0 -53.189 

Ratei attivi 5.000 29.190 -24.190 

Totale 58.189 29.190 28.999 
 

 

 

 

 

 Analisi delle voci dello stato patrimoniale - Passività 
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* Patrimonio netto 

Il prospetto di dettaglio seguente riepiloga le variazioni del patrimonio netto intervenute 

nell'anno: 

Tab. 11 - Patrimonio netto 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2021 
Incrementi Decrementi 

Saldo 

31/12/2020 
Differenza 

Patrimonio vincolato 52.000 
  

52.000 0 

Fondo di gestione            32.609  11.113  21.496  11.113 

Riserva valutazione a PN 63.056   63.056 0 

Utile/perdita esercizio             9.242  
 

 1.113  8.129 

Totale 156.907 0 0 137.665 19.242 

Si segnala che il fondo gestione si è incrementato per Euro 1.113 per la destinazione 

utile 2020, per Euro 5.000 versamento nuovo socio Cooperho  e Euro 5.000 versamento 

nuovo socio Gruppo Pleiadi.  

* Fondi rischi e oneri 

Nell’esercizio 2021 il Fondo rischi si è incrementato di Euro 8.000 per una causa in 

corso con un professionista. 

In dettaglio: 

Tab. 12 - Fondo rischi 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2021 
Incrementi Decrementi 

Saldo 

31/12/2020 
Differenza 

F.do rischi 75.992 8.000 0 67.992 8.000 

Totale 75.992  8.000 0  67.992  8.000 

 

* Trattamento di fine rapporto 

Il prospetto seguente evidenzia le variazioni intercorse nell'esercizio per la voce in 

esame: 

Tab. 13 - Fondo T.F.R. 

Descrizione 
Saldo 

31/12/2021 
Incrementi Decrementi 

Saldo 

31/12/2020 
Differenza 

F.do TFR 14.809 2.940 80 11.949 2.840 

Totale 14.809                  2.940 80 11.949 2.840 
 

*Debiti 

I debiti ammontano complessivamente ad Euro 265.597 e sono così suddivisi: 

Tab. 14 - Totale debiti 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Totale debiti entro 12 mesi 200.823 353.599 -152.776 

Debiti verso controllata 64.774 22.439 42.335 

Totale debiti 265.597 376.038 -110.441 

Nelle seguenti tabelle viene dettagliata la situazione dei debiti entro 12 mesi. Si precisa 

che non esistono debiti aventi scadenza oltre i 5 anni dalla chiusura dell'esercizio.   
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Si analizzano di seguito i debiti con scadenze entro il 31 dicembre 2021. 

 

Debiti esigibili entro 12 mesi:  

Tab. 14.1. - Totale debiti entro 12 mesi 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Debiti verso controllata 64.774 22.439                              42.335 

Fornitori  143.756 134.643 9.113 

Debiti tributari 8.527 7.390 1.137 

Debiti verso istituti previdenziali 12.444 12.481 -37 

Debiti verso altri 26.589 19.253 7.336 

Debiti verso b.ca intesa anticipi 0 75.999 -75.999 

Debiti verso banca etica 9.507 34.464 -24.957 

Ratei passivi (debiti) 0 68.349 -68.349 

Debito iva 0 1.020 -1.020 

Totale 265.597 376.038 -110.441 

                                
 

 

  

* Ratei e risconti passivi 

La tabella seguente dettaglia la voce dei ratei e risconti passivi: 

Tab. 15 - Ratei e risconti passivi 

Descrizione Saldo 31/12/2021 Saldo 31/12/2020 Differenza 

Ratei Passivi 4.350 5.662 -1.312 

Risconti passivi 84.445 0 84.445 

Totale 88.795 5.662 83.133 
 

 

 Analisi delle voci del conto economico 

 

* Altri ricavi e proventi 

Consistono in contributi pubblici e privati ottenuti in conto esercizio e in altri ricavi 

diversi ammontano a Euro 413.671 in diminuzione di Euro 469 rispetto al 2020. Di 

seguito le tabelle dettagliano la voce in commento: 

 

Tab. 16 - Altri ricavi 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 

Contributi vari 60.000 60.000 

Contributi da privati 308.671 334.140 

Riaddebito costi personale distaccato a controllata 25.000 0 

Contributi soci sovventori 20.000 20.000 

Totale 413.671 414.140 
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* Costi della produzione  

Ammontano a Euro 396.241 in diminuzione di Euro 3.228 rispetto al 2020 

contabilizzati per Euro 399.469. 

* Proventi ed oneri finanziari 

Nelle seguenti tabelle vengono dettagliate le voci di bilancio in commento:  

Tab. 17 - Proventi ed oneri finanziari 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 

Totale -5.587 -10.914 

 

In dettaglio: 

Tab. 17.1 - Proventi  finanziari 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 

Proventi da partecipazioni in Triulza S.r.l. 0 0 

Interessi attivi c/c bancari 0 0 

Interessi su titoli 925 416 

Totale 925 416 
 

Tab. 17.2 - Oneri finanziari 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 

Interessi passivi vari -6.512 -11.330 

Totale -6.512 -11.330 
 

 

* Imposte  

Le imposte a carico dell’esercizio ammontano a 5.510 Euro, in leggero aumento  

rispetto al 2020 dove erano pari a Euro 4.742. 

Le imposte riguardano interamente Irap per Euro 5.510 calcolata sulla base retributiva. 

 

Nota integrativa altre informazioni 

Compensi revisore unico. 

I corrispettivi corrisposti per i servizi forniti di cui all’art. 2427 n. 16-bis C.C. al  

 

revisore unico ammontano a Euro 10.150; 

 

il numero medio dipendenti è stato di 3 invariato rispetto al 2020. 

 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125 della legge 4 agosto 2017 numero 124 Commi 

125, 127 - Contributi, sovvenzioni vantaggi economici ricevuti. 

Si da atto che, nel corso dell'esercizio in commento, la società ha avuto sovvenzioni, 

contributi, vantaggi economici e aiuti da pubbliche amministrazioni e da soggetti di cui 
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al primo periodo del comma 125 dell'art 1 della Legge 124 /2017, come dal seguente 

elenco: 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
  

DENOMINAZIONE C.F./IVA 
SOGGETTO 
EROGATORE IMPORTO INCASSO CAUSALE 

CAP HOLDING SPA 13187590156 CAP HOLDING SPA 5.000,00 16/04/2021 CONTRIBUTO INNOVAT. 

     
CAMPUS 2021 

REGIONE 
LOMBARDIA 80050050154 REGIONE LOMBARDIA 10.000,00 08/04/2021 CONTRIBUTO INNOVAT. 

     
CAMPUS 2021 

REGIONE 
LOMBARDIA 80050050154 REGIONE LOMBARDIA 21.167,73 14/10/2021 PROGETTO POR-FSE  

     
ID 2686514 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusioni 

Riteniamo di avervi fornito, con il bilancio e la presente nota integrativa, tutte le 

informazioni necessarie ed utili per una piena comprensione dell’andamento 

dell’esercizio 2021 e della situazione patrimoniale della Fondazione al 31 dicembre 

2021.  

Quanto all’utile avanzato dell’esercizio di Euro 9.242, viene destinato totalmente al 

fondo di gestione. 

Milano, 7 Aprile 2022                                                     Il Presidente  

                                                                                    (Dott. Massimo Minelli) 


